Ringraziamento conclusivo

Al termine di questa celebrazione in cui abbiamo ringraziato il Signore per i benefici che ci ha elargito in questi ottocento anni, nell'ottica della "restituzione" tanto cara al nostro Serafico Padre che soleva ripetere ai suoi frati "nulla di voi trattenete per voi, affinché totalmente vi accolga Colui che totalmente a voi si dona" (LOrd II, FF 221), anche noi frati minori di Sicilia, consapevoli della Grazia di Dio che tanti frati in questi secoli hanno donato nei luoghi in cui siamo stati presenti vogliamo in questo giorno solenne porre un solenne segno di riconsegna. 

Nella nostra storia diversi luoghi hanno visto, a causa di varie vicissitudini, scomparire la presenza dei frati. In quei luoghi, però, mai si è spento nei fedeli l'attaccamento alle genuine radici francescane che negli anni di presenza della nostra famiglia hanno affondato profonde radici. Lo spirito francescano, in questi luoghi, è stato mantenuto vivo dalla buona volontà di gruppi e singoli che con il loro impegno hanno "restituito" alla comunità quanto avevano ricevuto dai frati. 

Uno tra i tanti luoghi protagonisti di questa dinamica è stato Cammarata, un piccolo paese dell'agrigentino nel quale il Beato Matteo pose le basi di una secolare presenza francescana che anche durante i bui anni della persecuzione anticlericale susseguita all'unità d'Italia  non ha cessato di elargire il buon seme della Parola di Dio e dello spirito del Poverello. Fino a quando nel 2002 abbiamo dovuto interrompere la secolare presenza. Un gruppo di giovani, però, motivati da quanto avevano ricevuto dai frati che negli anni si erano susseguiti hanno pensato di creare due associazioni che potessero realizzare nella vita sociale di quel paese dei segni concreti di condivisione con gli ultimi e di impegno a una cittadinanza attiva, consapevoli che non si può essere buoni cristiani disincarnati dalla storia e estranei alla società in cui si è inseriti. 

A loro e alle due associazioni "L'Arca" e "Carta Vetrata" consegniamo e "restituiamo" una parte dei locali attigui al Convento, dove loro già operano perchè possano continuare l'opera che hanno iniziato con la benedizione del Signore e di S. Francesco. 

L'atto di proprietà sottoscritto diventa in questa giornata il segno di un impegno di noi frati a voler valorizzare i doni che il Signore ci elargisce attraverso la presenza di quanti nella storia e nell'oggi hanno percorso e continuano a percorrere con noi l'unica via che porta al Signore Gesù: quella che passa attraverso l'amore per i fratelli.

Inoltre volevo ringraziare tutti voi presenti, qui oggi, provenienti da tutte le parti della Sicilia, ed esattamente da Alcamo, Palermo S.Maria di Gesu’, Palermo S. Antonino, Palermo Baida, Bagheria, Termini Imerese, Collesano, Misilmeri, Cammarata, Barcellona, Milazzo, Messina, Acireale, Biancavilla, Catania S. Maria della Guardia, Catania S. Maria di Gesu’, Ispica, Chiaramonte Gulfi, Caltagirone, Barrafranca, Enna, Favara, Ravanusa…spero di non dimenticare nessuno.

Un grazie ai responsabili del Santuario per la fraterna e cordiale accoglienza in modo particolare al Rev.mo Rettore Mons. Michele Giansiracusa, alle suore e a tutti i volontari del santuario.

Un grazie infine a tutti i miei frati presenti qui oggi, ai professi temporanei e ai postulanti per  la dedizione e l’attenzione posta nella preparazione a questa giornata.

Un grosso grazie alla fraternita’ tutta di santa Lucia di Siracusa  per l’organizzazione e la disponibilita’ a farsi carico di tutta la logistica e accoglienza di noi tutti.

A tutti, come segno di questa giornata verra’ consegnata una immagine raffigurante l’annunciazione e la preghiera dell’angelus, affinché come maria, ogni giorno possiamo dire il nostri SI a Cristo.

A Lei Eccellenza ancora il nostro grazie e la nostra filiale riconoscenza e obbedienza. Voglia gradire un piccolo ricordo una stampa che ritrae san Francesco nell’atto di consegnare la regola ai suoi frati…
Fr. Pino Noto
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